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si lasciasse completamente guadagnare da Uchanski. Lo assolse 
da tutte le censure nè posò fino a che non fu ottenuta la sua con­
ferma a vescovo di Kujavia. 1 Nè basta ! Allorché morì nel gen­
naio 1562 Przerembski arcivescovo di Gnesen, Bongiovanni 
aiutò il suo protetto a ottenere quell’alta e influente posizione.2 
Il nunzio, ch’era prevalentemente diplomatico e politico, sperava 
insomma di raggiungere il successo più con dolce che con rigido 
atteggiamento. La sua condotta verso l’Uchanski, molto popolare 
invero, ma poco sicuro, tornò di grave scandalo ai cattolici ze­
lanti, che desideravano quindi la nomina di un altro nunzio. Da 
ultimo pare che anche a Roma si siano scandalizzati delle rela­
zioni di Bongiovanni con Uchanski. La sconfìtta della causa 
cattolica nella dieta di Petrikau del 1562 rese insostenibile la 
posizione del nunzio. 3

Quanto poco adatto fosse l’Uchanski a ricoprire la prima di­
gnità della chiesa di Polonia apparve in seguito. Cresciuto fra i 
scismatici ed uniti, il nuovo primate ripromettevasi tutto da con­
cessioni relativamente alla comunione sotto ambedue le specie, 
al matrimonio dei preti, all’introduzione della lingua polacca nella 
liturgia. « Con tutte le arti, fra le quali non assunse per nulla un 
posto piccolo lo studio dell’inganno e della sorpresa », 4 egli sol­
lecitò la celebrazione d’un sinodo nazionale. Per fortuna della 
chiesa polacca Pio IV riconobbe chiaramente il pericolo immi­
nente 5 e dopo il richiamo di Bongiovanni alla Pasqua del 1563 6 
destinò nella persona dell’energico e avveduto Giovanni Com- 
mendone un nunzio per la Polonia, che insieme coH’eccellente 
cardinale Hosio si oppose con successo a simili pericolose mire 
Contro questi due « uomini fatti come di acciaio o granito » ' 
dovettero spuntarsi le piccole arti di Uchanski non meno che le 
macchinazioni dei nuovi credenti. Essi diventarono i salvatori 
della chiesa gravemente minacciata di Polonia.
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